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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 15 Marzo 2006 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 10 membri su 11, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Presente

COSTI PALMA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Assente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

RIGHI FABRIZIO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

MODALITA' DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA PROVINCIALE DEI SERVIZI DI SVILUPPO AL SISTEMA AGROALIMENTARE ANNO 2006. APPROVAZIONE

Oggetto:

MODALITA' DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA PROVINCIALE DEI SERVIZI DI SVILUPPO AL SISTEMA AGROALIMENTARE ANNO 2006. APPROVAZIONE


La recente riforma della Politica Agricola Comunitaria stabilisce nuovi orientamenti al sistema degli aiuti in agricoltura quali:

a) pagamento unico per azienda, indipendentemente dalla produzione (disaccoppiamento);

b) rispetto e centralità delle norme di salvaguardia ambientale, sicurezza alimentare, sanità animale e vegetale, benessere degli animali, mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche ed ecologiche (ecocondizionalità) per poter accedere agli aiuti comunitari;

c) potenziamento della politica di sviluppo rurale, sia con maggiori interventi, per incentivare nuove misure a favore dell’ambiente, della qualità e del benessere animale, che per aiutare gli agricoltori ad adeguarsi alle norme di produzione vigenti nella comunità europea.


Inoltre gli stati membri dovranno attivare per i propri agricoltori, a partire dal 2007 e comunque in via obbligatoria dal 2010, un sistema di consulenza aziendale (audit) al fine di fornire alle imprese assistenza sull’applicazione delle norme e degli esempi di buone pratiche nel processo produttivo, sulla tenuta di inventari strutturati e regolari, nonché sulla contabilità dei flussi di materiali e dei processi all’interno dell’azienda.


Gli interventi attivati attraverso i Servizi di Sviluppo Agricolo hanno un ruolo strategico per promuovere le innovazioni, sostenere attraverso l’assistenza tecnica i processi evolutivi e di adeguamento al mercato delle imprese, e sono dunque una componente essenziale delle politiche agro alimentari promosse dalla Regione Emilia-Romagna e da questa Provincia.


In accordo con gli orientamenti comunitari e del mercato, ma anche in linea con le tradizioni storiche e colturali provinciali, si intendono confermare le scelte strategiche che hanno da sempre considerato come obiettivi da perseguire il miglioramento della qualità dei prodotti e la salvaguardia delle produzioni tipiche.


Parimenti, anche la scelta di promuovere nuove tipologie di aziende agricole, maggiormente orientate alla fornitura di servizi e di tutela dell’ambiente e del paesaggio rurale rappresenta un modo importante di ottemperare alle nuove esigenze insorte, permettendo anche una effettiva sopravvivenza, economicamente accettabile, delle aziende stesse.


Il quadro normativo di riferimento dei Servizi di Sviluppo Agricolo è rappresentato dalla Legge Regionale n. 28/98, attraverso la quale la Regione sostiene la rete dei servizi di supporto allo sviluppo delle imprese e dei sistemi agro alimentari e promuove, tra le altre, attività di assistenza tecnica e supporti per l’assistenza tecnica, ivi compresa la divulgazione e che questa attività rientra tra le competenze delle Province così come previsto dalla L.R. 15/97.


Le funzioni relative alle attività di assistenza tecnica, di supporto e di divulgazione di cui al Titolo III, Capo II della L.R. 28/98, sono di competenza delle Province, le quali utilizzano le risorse annualmente assegnate dalla Regione per l’erogazione di contributi finalizzati alla realizzazione di:

a) attività di assistenza tecnica di livello provinciale;

b) supporti per l’assistenza tecnica di livello provinciale, compresa la divulgazione;

c) acquisto di attrezzature informatiche, canoni e licenze d’uso di programmi per lo sviluppo agricolo.


Le Province, attraverso specifiche modalità di attuazione, definiscono gli obiettivi dei progetti, le modalità e i tempi di presentazione, i criteri e le priorità per la selezione, le percentuali di contributo e le modalità di erogazione e provvedono ai controlli sull’utilizzo dei contributi concessi.


L’allegato testo contenente le “Modalità di attuazione del Piano Provinciale dei Servizi di Sviluppo Agroalimentare” è stato presentato alle organizzazioni agricole per la consultazione.

Le “Modalità di attuazione del Piano Provinciale dei Servizi di Sviluppo Agroalimentare”, recepiscono gli indirizzi della L.R. 28/98 e della Delibera Regionale n. 1750 del 6 settembre 2004 avente per oggetto “Nuovi criteri e modalità per l’attuazione dell’intervento regionale nel settore della ricerca e sperimentazione in campo agricolo e linee guida per gli interventi di assistenza tecnica di livello provinciale ai sensi della L.R. 28/98”, individuano gli obiettivi del sistema provinciale dei servizi e stabiliscono le modalità con cui definire il Programma Provinciale dei Servizi di Sviluppo Agroalimentare, da attuarsi nell’anno 2006, sulla base delle attività che verranno considerate ammissibili e finanziabili in funzione delle risorse assegnate dalla Regione Emilia Romagna.


Al riguardo si sottolinea:

· l’urgenza di dare avvio all’attività 2006, le presenti Modalità di attuazione fissano al 12.04.2006 il termine per la presentazione dei progetti, secondo criteri stabiliti nelle Modalità stesse;

· che il Programma Provinciale dei Servizi di Sviluppo al Sistema Agroalimentare, sintesi dei progetti di assistenza tecnica presentati dai soggetti attuatori, ha validità annuale e deve essere realizzato entro il 31.12.2006.


La presente deliberazione è stata esaminata dal Direttore d’Area.


La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, nè diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.


Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.


Per quanto precede,


ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di approvare, per le ragioni esposte in premessa, i seguenti allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:

· le “Modalità di attuazione del programma provinciale dei servizi di sviluppo al sistema agro-alimentare dell’anno 2006” e i relativi allegati:

· allegato 1 “Attività di assistenza tecnica standard del settore delle produzioni vegetali”;

· allegato 2 “Attività di assistenza tecnica standard del settore delle produzioni zootecniche”;

· allegato 3 “Attività di assistenza tecnica del settore economico-gestionale”;

2) di fissare la data di presentazione dei progetti alle ore 12 del 21 aprile 2006 e la data di presentazione del rendiconto alle ore 12 del 28 febbraio 2007;

3) di provvedere ad un’ampia diffusione delle presenti direttive;

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 3308


Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  20/03/2006

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 30/03/2006



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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